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Si è svolta il 10 ottobre 2004 a Roma- Isola Farnese la riunione indetta dal Movimento Nazional Popolare/Collegio Unità per la Costituente sull'importante tema della unificazione delle diverse componenti dell'area in un cartello politico-organizzativo capace di lanciare la sfida all'asse poloulivista già a partire dalle prossime elezioni regionali. Alla riunione, presieduta da Rutilio Sermonti e introdotta da Nicola Cospito, hanno partecipato moltisimi camerati  venuti da tutta Italia. Folta anche una delegazione della Fiamma Tricolore guidata dal segretario nazionale Luca Romagnoli. Assenti Alessandra Mussolini, Adriano Tilgher e Roberto Fiore. La Mussolini e Fiore, che avevano propri impegni organizzativi, hanno fatto poi pervenire la loro totale disponibilità alla iniziativa unitaria tanto che sono già in atto riunioni operative per la costituzione di una struttura di raccolta delle organizzazioni nazionalpopolari. Del resto è necessario che, comunque, tutti i responsabili dei principali Movimenti d’area si rendano conto che molta parte della militanza opera al di fuori delle loro strutture. Per convincersene basta prendere in esame un sommario elenco delle organizzazioni “indipendenti” esistenti in Italia: Amici del Tricolore (Milano); Cuib Mikis Mantakas (Taranto); l'Ordine Sociale (Roma, Palermo, Livorno, Massa); Comunità Tiburtina (Tivoli); Comunità Umbra (Foligno); Veneto Fronte Skin (Regione Veneta); Rinascita Nazionale (Bologna, Roma); L'Uomo Libero (Milano); Movimento Nazional Popolare (Tutto il territorio nazionale); Comunità militante Ostia; Comitato Patria e onore; Ciaoeuropa (Agrigento, Forlì);   Controvento 

(Modugno, Bari); Fasci Italiani del Lavoro (Marche, Emilia Romagna); Movimento Fascismo e Libertà (Roma, Asti); Movimento Nazionale Sociale ( La Spezia, Grosseto); tralasciando gli innumerevoli bollettini, riviste e  pubblicazioni varie. Nell'aprire i lavori, Nicola Cospito nel suo intervento ha ribadito come  sia necessario partire dalla presa di coscienza che l'area nazionalpopolare non può avere nulla a che fare con il Polo non solo per motivi ideali, ma anche perché la sua identità politica e culturale è quella di essere una forza di opposizione e non si può chiedere a chi vuole essere antagonista al sistema di condividere le responsabilità di un governo che in politica interna si pone al servizio delle banche e dell'alta finanza tartassando i cittadini e le famiglie, distrugge la scuola pubblica con la riforma Moratti, frantuma l'unità nazionale con la legge sui poteri alle regioni detta della devolution, segue la logica delle privatizzazioni ammazzando la sanità, ecc. mentre nella politica estera si è schierato con gli Stati Uniti nell'aggressione ad un paese sovrano come l'Iraq, aggressione che ha provocato e sta provocando migliaia di morti e infinite tragedie e si genuflette al criminale Stato d'Israele che sta operando impunemente il genocidio del popolo palestinese. La nostra area deve prepararsi a vincere da sola perché mai gli alleati degli USA e di Israele permetteranno in Italia la nascita di un forte movimento nazionale di alternativa. L'esempio da seguire è invece quello della NPD che in Germania è riuscita a raddoppiare, lavorando tra la gente, la soglia di sbarramento elettorale.   Nessuna   specie  di 

compromesso        dunque      e


nessuna desistenza. Mai. Grande attenzione ha registrato l'intervento di Luca Romagnoli che ha manifestato la massima disponibilità ad ogni iniziativa unitaria. Al Segretario della Fiamma è stato chiesto di farsi promotore di un congresso aperto alle componenti dell'area per iniziare una stagione nuova di lotte politiche e di  favorire una linea politica di netta chiusura alle sirene poliste. Alla riunione non potendo essere presenti, hanno mandato messaggi di saluto : Tomaso Staiti di Cuddia, impegnato a Milano, Marcantonio Bezicheri, in quanto impegnato ad Amman nella difesa di Tareq Aziz, Alessandro Mezzano ed Enzo Erra per motivi di salute. Tutti i convenuti intervenuti nel dibattito hanno evidenziato la necessità di procedere ad una intensificazione degli sforzi per arrivare alla creazione di un soggetto politico unitario. Chi non se ne rende conto e non lavora in questa direzione dimostra di non avere a cuore l'avvenire delle idee per le quali tanti camerati hanno sacrificato la vita. Molti tra i presenti hanno stigmatizzato negativamente la presentazione di liste di area in concorrenza tra loro, cosa che continua a lacerare l'area e non a ricompattarla.  Al termine della riunione si è dato mandato a Nicola Cospito e a Rutilio Sermonti di preparare un documento politico che riassuma quanto detto nel corso del dibattito e intorno al quale raccogliere le forze unitarie.
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C/C Postale del MNP

Il numero del conto corrente postale intestato all’ MNP, viale delle Medaglie d’Oro 160, 00136 Roma, è 56411630. I contributi alle attività del Movimento sono detraibili ai fini dell’IRPEF.

Per l’unità di tutti

Una delegazione del MNP/Collegio Unità per la Costituente ha partecipato alla riunione indetta a Roma dall'avv. Augusto Sinagra all'Hotel Borromini. Presenti tra gli altri  Rutilio Sermonti, Nicola Cospito, Adriano Rebecchi, Francesca Ricciardi. Nei loro interventi gli esponenti del MNP hanno evidenziato il carattere epocale della nostra battaglia di civiltà contro il liberismo e la democrazia capitalista, in difesa delle culture e delle identità nazionali e per questo la necessità di unire tutte le forze per dare vita ad uno strumento politico serio e capace  di conquistare  il consenso di una opinione pubblica sempre più disorientata e sfiduciata. Di qui il progetto di una Confederazione di TUTTI i gruppi dell'area,  pronta a sfidare Ulivo e Polo alle prossime regionali. Una Confederazione Nazional Popolare che ponga fine alla diaspora rautiana e raccolga tutte le energie per una nuova, grande, efficace mobilitazione. Netto e deciso il no  dunque alla lista Storace. 

Corso di tedesco

E’ in fase di organizzazione il corso di lingua tedesca con insegnante madre lingua organizzato a Roma dalla rivista Orientamenti. Ai partecipanti è richiesto un contributo spese comprensivo del materiale didattico. Per informazioni rivolgersi al n. 06/30891811   o al n. 339/3547515.
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L’Europa degli usurai

Si è svolta a Roma il 23 ottobre una manifestazione molto partecipata indetta dal MS-Fiamma Tricolore contro l’Europa degli usurai, l’immigrazione selvaggia, il carovita e la politica del regime del Polo e/o dell’Ulivo. Era presente una folta delegazione dell’MNP. In piazza Vittorio la polizia si è interposta a difesa  degli sciocchi ausiliari del  pensiero unico mondialista che fanno capo ai centri pseudosociali e alle organizzazioni di immigrati reggicoda dei mercanti di schiavi liberalcomunisti. Costoro si erano radunati armati e mascherati ma non avendo il coraggio di entrare in contatto con i giovani nazionalpopolari, hanno tentato aggressioni isolate, distrutto cassonetti e incendiato auto.

Incontro a Morlupo

In occasione del 28 ottobre un gruppo di militanti dell’MNP insieme a quelli di altre realtà dell’Area, si sono incontrati a Morlupo (Roma) per un comvivio di ricordo dell’82° anniversario della Marcia su Roma. Tra gli interventi che hanno colto l’occasione della commemorazione per affrontare i temi della politica di oggi ed il ruolo di fedeltà e di rinnovamento che compete ai nazionalpopolari, c’è stato quello, molto applaudito, di Nicola Cospito.


Il Wherwölf

A cura della rivista “Orientamenti” si è svolta a Roma una conferenza sul tema del Wherwölf, l’organizzazione costituita dal governo tedesco negli ultimi mesi di guerra, con lo scopo di contrastare l’avanzata nemica e poi condurre la guerriglia contro gli alleati una volta avvenuta la sconfitta militare che ormai si riteneva inevitabile. Il tema, poco conosciuto anche nell’ambiente nazional-europeo e totalmente ignorato dagli stroriografi “di corte”, ha incontrato un forte interesse tra gli intervenuti e non solo. Notizia dell’avvenimento è stata data dal quotidiano “Libero” mentre il sito “Altermedia.org” ha messo in rete un lungo stralcio del fascicolo (costo 1 euro – disponibile in redazione) distribuito in conferenza.


Settimana antiaborto
Come ogni anno Forza Nuova ha tenuto una settimana di sensibilizzazione dell'opinione pubblica contro l'aborto e per la difesa della Vita con una serie di iniziative tra cui il convegno "Aborto: genocidio del nostro tempo", che si è svolto  presso la sala comunale dell'ex convento di S. Chiara in Catania. Sono state tenute diverse relazioni e sono stati proiettati alcuni filmati sull'aborto. Durante la settimana si sono svolti presidi e volantinaggi nelle scuole, nelle università, nel centro di Catania e davanti alle principali chiese della città. La settimana si è conclusa con un corteo per le vie del centro, una fiaccolata  e un  comizio finale del Segretario Nazionale di Forza Nuova, Roberto Fiore.

Congresso MSR

Si è svolto il 30 e 31 ottobre a Madrid il congresso nazionale del MSR in cui si sono dibattuti i temi che caratterizzeranno l’azione del socialismo nazionale in Spagna. Tra le manifestazioni collaterali al congresso un concerto di musica alternativa che ha visto la presenza, tra gli altri, di componenti del gruppo italiano Hobbit e portoghese Endovelco e una conferenza dello storico Erik Norling.

Appello per la lotta

In margine alla riunione

 di Isola Farnese (Roma)

Il presente appello è rivolto a tutti gli uomini e donne che, non rassegnati al giogo umiliante e degradante imposto dagli  invasori del 1945, né al disumano e assurdo sistema politico-economico ad esso funzionale, possiedono la dignità e la tempra per ribellarsi alla schiavitù in nome degli autentici  valori nazionali ed europei e per costruire insieme una moderna umana civiltà, che affondi le sue radici nella Tradizione e si proietti verso il futuro. Deve trattarsi di una progressione inesorabile, come inesorabile sarà il crollo della  impalcatura di menzogne, di sofismi e di basse lusinghe con cui si cerca di puntellare il trono dei grandi usurai regnanti. Compito immenso, quello che ci siamo imposti, che sarebbe velleitaria presunzione assumersi, se non fossimo profondamente convinti della natura anche divina dell’Uomo, della consonanza di essa con l’armonia che regge l’universo, e che quindi il colosso che vi si oppone ha i piedi di argilla.Si tratta, da un lato, di trionfare delle nostre debolezze  interiori, che sono quelle su cui il nemico subdolo e ipocrita conta per soffocarci, e dall’altro di progettare le strutture portanti del sistema alternativo da proporre agli Italiani, da edificare appena sgombrate le macerie dell’attuale babelica stoltezza. E’ quindi superfluo dire che chi non senta tale impegno come totale e prioritario su qualsiasi altra “esigenza”,  chi non sia disposto a dargli fatica e sacrificio,  chi pretenda di  abbattere la più mostruosa e potente coalizione criminale della storia gettandole contro palline di carta masticata, chi non sappia concedere a chi lotta che la propria “simpatia” ma si occupi solo degli affari propri, ci dia magari, se crede, il voto,  ma non interferisca con la nostra azione. Non a quelli è rivolto questo appello. Il nostro appello è rivolto innanzi tutto ai vertici di tutte le formazioni sorte negli ultimi anni,  dopo l’infame tradimento di Fiuggi, ma ancora di più alle diverse basi militanti perché, consapevoli che solo uniti si vince, intraprendano la via dell’unificazione di tutte le forze,  l’unica strada, capace di far tornare protagonista sulla scena politica nazionale il nostro progetto politico alternativo ad ogni liberismo, sia quello di destra che quello di sinistra, il solo ed unico in grado di restituire al popolo italiano non solo la giusta dimensione morale e spirituale ma anche la fiducia nel domani. E proprio a questo scopo è stato finalizzato l’incontro di domenica 10 ottobre ad Isola Farnese, alle porte di Roma, a sensibilizzare cioè tutta la nostra comunità umana a ricompattarsi in un unico,  grande e articolato Movimento Politico Unitario, un Movimento serio e credibile, in grado di risvegliare e spingere alla lotta tutte le energie che in questi anni, causa le troppe  cocenti delusioni, si sono fatte da parte o disperse.  All’incontro di Isola Farnese sono intervenuti camerati di tutta Italia animati dal medesimo scopo: riunire in un unico formidabile Fascio tutte le verghe dell’area nazional popolare. Vecchi e giovani militanti uniti da una voglia irriducibile di rivalsa nei confronti dei voltagabbana di Alleanza Nazionale, comunque camuffati, e dal desiderio di rivincita contro l’oppressione liberalcapitalista che sta distruggendo la memoria storica, l’identità culturale, l’unità stessa della nostra Nazione. Se la Fiamma Tricolore era presente con una folta delegazione guidata da Luca Romagnoli,  Alessandra Mussolini, impegnata domenica  in un altro incontro a Bologna,  a nome di Alternativa Sociale ha dichiarato nei giorni seguenti  la massima disponibilità a lavorare per vincere da oggi in poi tutti uniti, tutti insieme.  Un segnale di grande rilievo che apprezziamo e che può segnare l’inizio di una nuovo corso tale da modificare, come noi tutti auspichiamo gli equilibri politici di questo paese. Va da sé che perché questo si realizzi compiutamenteè indispensabile che la Fiamma Tricolore, mortificata nella sua storia dalle deviazioni rautiane che hanno condotto  al riposizionamento al fianco della CdL -cosa che peraltro ha prodotto sul piano elettorale solo sconfitte e sul piano organizzativo unicamente  devastazione e fuga della militanza-  nel prossimo congresso previsto a fine novembre rompa definitivamente ogni indugio e ritorni al completo e con ritrovato orgoglio sulla barricata dell’antagonismo e dell’alternativa. A Romagnoli e ai suoi, chiediamo: di dare formalmente e di fatto alle prossime assise congressuali della Fiamma un carattere di massima apertura agli apporti del resto del nostro ambiente umano; di presentare e far approvare nello stesso congresso una mozione che escluda la possibilità di qualsiasi patteggiamento, compromesso o desistenza sia col c. d. Polo delle Libertà o suoi derivati, sia con qualsiasi altra formazione che, per intendersi, festeggi il 25 aprile o simpatizzi coi criminali USA e sionisti. Le intelligenze col nemico, oltre che disonoranti, sono, se attuate da posizioni di debolezza, anche supremamente stupide. In questo modo sarà possibile generare le condizioni per un nuovo  cartello elettorale capace di sfondare ogni sbarramento e  gettare le basi per un cartello politico-organizzativo che, nella salvaguardia dell’autonomia dei gruppi, lanci un segnale forte a chi ci guarda con attenzione e  non aspetta altro per schierarsi con noi. 

E’ un dato di fatto di cui tutti devono prendere atto: Esiste Alternativa Sociale, esiste la Fiamma Tricolore, esiste il MNP/Collegio unità per la Costituente, esiste una miriade di gruppi, circoli, associazioni, librerie, cooperative, case editrici, bollettini, riviste, organizzazioni combattentistiche che costituiscono il variegato universo nazional popolare. Deve imporsi tra di noi la pratica del rispetto reciproco, del cameratismo, della lealtà e dell’onestà. Dobbiamo dimostrare nei fatti di essere di una sostanza diversa da quella degli avversari che popolano il mondo della politica politicante, della politica come mercimonio e affarismo, il mondo decrepito della democrazia parlamentare che violenta se stessa e le proprie regole perché non crede più nei suoi stessi principi. E’ una dato di fatto che con la reintroduzione del sistema maggioritario, vecchio ormai  di oltre 140 anni, si è ritornati al malcostume del trasformismo e dell’opportunismo. Il nostro no al bipolarismo deve essere chiaro, anche perché si tratta di un sistema politico estraneo alla nostra anima, alla nostra cultura. Il sistema maggioritario è di per sé fallimentare  perché  allontana la gente dalla politica consegnando quest’ultima al dominio delle consorterie, dei poteri forti delle lobbies più o meno occulte. Noi dobbiamo batterci per il ritorno al sistema elettorale proporzionale perché venga restituito anche alle minoranze agguerrite in termini di idee e di programmi il diritto alla rappresentanza. Ricordando però sempre che la battaglia elettorale è solo uno dei momenti della lotta politica. Il momento privilegiato per noi è infatti quello della battaglia delle idee, della formazione del militante inteso come agente rivoluzionario che opera per fare esplodere  tutte le contraddizioni del sistema, della creazione di una comunità umana nuova e diversa. Per questo a giorni il nostro Movimento diffonderà il Manuale del Militante, vero vademecum per chi vuole combattere con consapevolezza e metodo la buona battaglia. Un documento politico di grande spessore che verrà ad affiancarsi al Manifesto del XXI Secolo da noi lanciato lo scorso inverno e che costituisce uno schema di Carta Costituzionale per l’edificazione dello Stato Nuovo, il nostro principale obiettivo che non dobbiamo mai perdere di vista. Ci apprestiamo quindi con la lealtà e impegno che vogliamo ci caratterizzino a collaborare strettamente per riunire finalmente in un’unica compagine le tante schegge risultate dal tradimento di Fini e dalla defezione di Rauti.    Con particolare calore e stima, questo appello è rivolto alle tante iniziative e sodalizi non partitici a cui gruppi di ottimi camerati in tutta Italia, disgustati e delusi dalla deriva soltanto parlamentare  e  miope dei nostri “politici”, hanno dato vita senza appoggi né mezzi, al fine della preparazione spirituale dei giovani,. Ed è rivolto anche ai singoli che hanno continuato per proprio conto la lotta alle multiformi manifestazioni del nemico, col pensiero, con la penna e con l’apostolato. L’eredità della Repubblica Sociale fu raccolta dal M.S.I, ma la sua dirigenza non seppe che viverne di rendita e sperperarla fino alla turpe commedia di Fiuggi. Solo i ciechi tra noi possono credere che si sia trattato di un improvviso collasso e non del termine di un processo di corruzione iniziato sin dalle prime segreterie. Fu quindi un modo errato e sterile di gestirla, 

(continua a pag. 4)

Editoria


Eredi del tradimento

E’ stato presentato a Roma, a cura della rivista “Orientamenti” il volume di Sergio Bonifazi, edito da Sveva Editrice, “Le radici della prima repubblica. 27 luglio 1943-23 aprile 1948”, con una introduzione di Carlo Fabrizio Carli. Il tema affrontato è quello degli anni in cui si posero le basi di questo nostro sgangherato regime. Sono anni che si aprono con lo sfacelo dell’8 settembre e si chiudono con la vittoria DC del 18 aprile 1948. Dal tradimento massone e monarchico all’instaurazione del potere clericale: un bell’album di famiglia per la risibile repubblichetta liberal-cattocomunista che sta sfasciando l’Italia. Chi fosse interessato all’acquisto del volume può contattare la nostra redazione.

Antologia pagana

Denunciato, ridicolizzato, perseguitato dopo sedici secoli (Editto di Teodosio del 8 novembre 392) il Paganesimo (così chiamato con spregio dai cristiani), è tuttavia restato vivo. In modo più o meno cosciente numerosi scrittori, poeti, romanzieri e filosofi se ne sono fatti interpreti. Trasmettendo una visione del mondo le cui  radici affondano nel cuore delle terre e dei popoli indoeuropei, come mostrano i testi antichi che vengono pubblicati all’inizio dell’opera di Pier Vial, seguiti dalle altre testimonianze che scorrono lungo i secoli. Una raccolta di questo tipo, per quanto ne sappiamo, non è mai stata realizzata. La diversità dei testi illustra una visione che l’Autore definisce “polifonia pagana”. Se vi è una costante del Paganesimo, dei paganesimi, è quella di esprimere il rifiuto consustanziale dell’uniformità livellatrice, del pensiero unico, obbligatorio e terrorista, in poche parole della nevrosi monoteista. Il Paganesimo è anzitutto e soprattutto libertà. Questa -afferma Vial- e la ragione per cui la liberazione pagana è al centro della nostra lotta.

Pier Vial, Anthologie païenne, Les Editions de la Forêt, Solstizio d’estate 2757 Ab Urbe Condita (2004) 308 pagine, prezzo 23 euro. Richiedere il volume all’editore: Les Editions de la Forêt,87, Montée des Grapilleurs, F 69380 Saint Jean des Vignes France o a www.terreetpeuple.com, contact@terreetpeuple.com.

Piano criminale

“Il Piano Morgenthau 1944-45, un genocidio mancato” - Come per vendetta, per lucro e per facilitare l’espansione comunista in Europa si tentò di sterminare il popolo tedesco - David Irving - € 32,00. Questo documentato saggio di David Irving, forse perché appartenente al filone revisionista, non ha mai goduto di grande diffusione: la matrice non solo americana ma anche ebraica del Piano Morgenthau spiega in buona misura il motivo di tale censura... Il vendicativo Piano Morgenthau prevedeva la trasformazione della Germania in nazione agricola e pastorale mediante la distruzione delle sua industrie. Ma non era solo uno strumento di vendetta. Intendeva anche favorire l'espansione comunista in Europa e trarre dalla sconfitta tedesca il maggior vantaggio commerciale possibile.
Nuovi siti

Partiamo dal freschissimo http://www.contea.info/ dei Contea. Sito essenziale ma indispensabile per chi ama il folk.

Passiamo poi a http://www.casaditalia.org/ il sito delle OSA, ovvero Occupazioni a Scopo Abitativo. Il sito in puro stile ONC fornisce notizie fresche e si va aggiornando con le storie degli inquilini.

E’ on line il nuovo numero di Durlindana - Il mistero della dama: www.durlindana.altervista.org. E’ reperibile in versione cartacea presso Raido

Musica


*Disponibile "Il Campo dei Ribelli" l' "opus magnum" di CONTEA, il gruppo in cui tra gli altri milita Francesco Mancinelli. 30 brani di modern european folk per ricostruire le traccie della storia negata, dai Giacobiti ai Cosacchi Bianchi, passando per Briganti e Pellerossa

*Disponibile "LMFO" ovvero "Legione Motorizzata Fratelli Omunghus" un lussuosissimo 33 giri dedicato alla omonima fratellanza motociclistica

*Finalmente usciti su Barracuda Records  "Hanghover philosophy (15 tales from the pub)" il CD degli ARROGANTS e "Onore e gloria" il 12" dei parenti prossimi LEGITTIMA OFFESA

*Gli ARROGANTS usciranno su una nuova compilation, "Anthemic Oi!-Core" Vol.2 (both on Blackout Music) con "Right to Choose" (estratta dal loro EP)

*Uscita in Spagna la compilazione "S:R:A: Skinheads" cui partecipano CIVICO 88, LEGITTIMA OFFESA, DENTE DI LUPO, questi ultimi con due inediti da cardiopalma

*E' uscito il nuovo minicd dei MANNAZ, dal titolo "Dall'ultimo gradino"

*In dirittura d'arrivo "Invasione" secondo CD (primo full length) per i DELENDA CARTHAGO

*A novembre dovrebbe essere disponibile "Anticorrosivo" il secondo CD della premiata ditta ARMCO

*“Completamente libero" è il titolo dell'ultimo lavoro di FABIO CONSTANTINESCU 20 canzoni completamente ri-musicate di cui 5 inedite

*Gli HOBBIT si apprestano ad andare in sala per registrare  il loro secondo vinile, a coronamento di dieci anni di attività. Al fine di concentrarsi nelle registrazioni per un po' interromperanno le attività live, peraltro quest'anno molto intense

*Uscito il nuovo miniLP "Cops" dei Kampfzone su Dim Records (3 pezzi loro e 1 cover dei Bohse Onkelz).

*Sempre su Dim Records nuovo 7" per gli Ultima Thule "Lokes Trata"

*In Francia si stà preparando uno split Haircut / Urban Crew.

*Il cantante dei Kolovrat è tuttora detenuto nella Repubblica ceca, mentre il gruppo  raccoglie fondi per la sua difesa. A questo fine registerà uno split con i Guarda De Ferro su Backstreet Noise

*Dall'Argentina i Comando Suicida si sono riformati e presto uscirà il loro nuovo album "Sentimento Inexplicable"  


(continua da pag. 3)

quell’eredità, e lungi da noi dev’essere l’intenzione di “rifondarlo”, quel modo. Con la maturità conferitaci dalle esperienze esaltanti e da quelle negative che abbiamo alle spalle, unita alla intatta fede ardente che fu dei “ragazzi di Salò”, il nostro appello  a riprendere tutti insieme l’edificazione di un avvenire 

degno di questo nome, per un’Italia che torni ad essere maestra di civiltà, in un’Europa conscia delle sue radici e libera da ogni condizionamento e da ogni forma di schiavitù, politica, economica e finanziaria.

In alto i cuori !

MNP/Collegio Unità per la Costituente

 Roma, 15 ottobre 2004


E' in distribuzione il  nuovo numero  di





ORIENTAMENTI





In sommario:


Nascerà la Confederazione Nazional Popolare?  di Nicola Cospito


Tradizione e "metafisica della storia" in Julius Evola di Giovanni Perez


Conferenza di Bruno Rassu a Montegranaro


Il Comitato Istituzionale di Carlo Morganti


Sulle orme della  Wehrwolf di Mjornir


Tradizione marziale e spiritualità di Spartacus 74-27


Servizio Ausiliario Femminile 


 Numerologia solare nelle forme tradizionali di Luca Valentini


Autopsia di una fuga di Filippo Giannini


Sulla religione romana di Giandomenico Casalino


Wilhelm Petersen, il pittore del Nord di Harm


Denis Mac Smith di Filippo Giannini


Vademecum del Militante e Discorso sul metodo di Rutilio Sermonti


Recensioni librarie 


Direzione, redazione e amministrazione:


 viale Medaglie d'Oro, 160  00136 Roma


tel. 339/3547515


telefax 1782271017


nicola.cospito@libero.it


http://orientamenti. altervista.org
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In memoriam


�


E’ venuto mancare a Palermo il camerata


Prof. Giovanni D'Espinosa


uno degli animatori de L'Ordine Sociale. Lo ricordiamo  a tutta la nostra Comunità umana come insigne intellettuale e instancabile combattente  dell'Idea.








Manuale del Militante


Nazional Popolare





E’ disponibile l’eccellente manuale redatto da Rutilio Sermonti, vera e propria “bussola” di vita e di comportamento per tutti i nazionalpopolari. Il prezzo della pubblicazione è di 8 euro. Ovviamente ai gruppi e ai nostri militanti il prezzo sarà scontato al 50 % per ordinazioni superiori alle cinque copie e cioè 4 euro.  Il manuale può    essere      ordinato


versando il denaro sul cc postale n. 51411630. Scrivendo la causale: contributo alle attività, l’importo potrà essere dedotto dalla prossima dichiarazione dei redditi. 








Iniziative del Movimento


Si comunica a tutti coloro che volessero intraprendere l'attività di sportello CAF al fine di autofinanziamento del Movimento, che si può usufruire di tale opportunità contattando:


Gianluigi Pascoletti, CAF Confsal - C.R.P. FEDER.CASA CONFSAL


via Niso, 21/23 - 00181 Roma - Tel. 0678851344 - 0678349908 - fax 0678851389.


Requisiti minimi: minima conoscenza delle pratiche fiscali, un locale, un computer collegato ad internet tramite modem, stampante laser.


I contribuenti di Roma


che volessero avvalersi dell'assistenza fiscale possono rivolgersi ai seguenti indirizzi:


Appio Tuscolano: via Niso, 21/23 - tel. 0678851344 - 0678349908


Marconi: c/o UPPI - piazzale della Radio, 14 - tel. 065573262


Boccea Aurelio: c/o UPPI - via Urbano II, 26 - tel. 066632587


Tiburtino: via Grotta di Gregna, 40/A - tel. 0640501976


Cinecittà est Romanina: c/o ACI - via F. Di Benedetto, 212/214 - tel. 067233264 - 067233287
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Vita del Movimento Nazional Popolare





Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c/p


56411630 intestato a MNP, viale delle Medaglie d’Oro, 160 00136 Roma 





Unità dell’Area: prime positive risposte agli appelli dell’MNP


Iniziate le riunioni operative per una nuova struttura





Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


Tel. 06.35344399


Fax 1782271017


comitatoco@virgilio.it
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